
15	Aprile	3		Domenica	dopo	Pasqua	
At	3,13-15.17-19;	Sal	4;	1Gv	2,1-5;	Lc	24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno.  
 

Una verità che ti fa respirare. 

1. Noi uomini abbiamo paura della verità, sia di sentircela dire, sia di dirla agli altri. Abbiamo paura perché la 

diciamo in un modo forte e duro, senza amore e attenzione. Quando la verità ti è gridata in faccia, ti toglie il 

respiro, impedisce di continuare il cammino. Ecco perché abbiamo paura quando ce la dicono, a tutti i livelli: 

un medico, un amico, una mamma o un papà….. 

2. Le letture ci presentano, invece, gli apostoli, Pietro, lo stesso Gesù nel Vangelo, che dicono in un modo 

chiaro che si è in una situazione sbagliata, di peccato, dicono che bisogna pentirsi e cambiare vita, che ci 

vuole una conversione seria. Pietro dice: «Nelle vostre scelte avete rinnegato il Santo e il Giusto». Quello che è 

stato fatto una volta è quello che continuiamo a fare anche noi in ogni nostra scelta di peccato. 

3. Ma accanto a questa verità viene detto l’amore pieno, totale del Cristo risorto. Lui è stato vittima per 

la tua salvezza. Lui si accosta alla tua vita per annunciarti pace, ti vuole felice. 

 

In questa Domenica del tempo Pasquale noi dobbiamo fare lo stesso cammino. 

A. Innanzitutto dobbiamo fare verità dentro di noi, nella nostra vita: quali cose dicono l’amore per Dio e 

per il prossimo? C’è una frase dell’Apocalisse: «Ho da rimproverarti che hai abbandonato il tuo amore di 

un tempo: ravvediti e compi le opere di prima!».(Ap.2) 

B. Dobbiamo lasciarci accostare da Gesù, che guarisce, fa camminare, ci cambia la vita. 

3. Dobbiamo respirare. 

- Noi abbiamo un amico vero, che vuole sollevarci, e non buttarci a terra. 

- Abbiamo un amico che si carica della fatica del cambiamento, perché riusciamo a fare dei passi. Il Cristo 

risorto non se ne sta in cielo, cammina con noi, accompagna la nostra strada. 

«In pace mi corico e subito mi addormento», abbiamo detto così nel salmo.  

Se comprendiamo chi è davvero Gesù e se gli vogliamo bene allora siamo pronti ad accettare qualunque 

verità ci venga proposta, perché sappiamo che è una verità che ci fa respirare. 

 


